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P R E F A Z I O N E .

SE fa mai trattato pubblico argo
mento , che per la fua gravità 
meriti rifleffo, è certamente quel
lo , ch’ io intraprendo a difeutere. 

Non vi farà chi non conofca di quanto 
pefo ha , qualora riguardi il folo titolo 
di quell’ Opuicolo, di cui la gravità ab- 
baftanza è nota a chiunque ha pure 
idea dei principi dell’ interpretazione del
le Leggi. Per la qual cofa non ho mo
tivo di diffondermi in molte parole, cir
ca 1’ argomento , che mi fono propoilo 
a trattare . Imperciocché fe ad ogni 
Principato effenzialmente conviene (orba
re intatti i Cuoi diritti , onde non re- 
ffar danneggiato, dee certamente medica
re quelle ferite, di cui fono per ragiona
re . Debbo tuttavia far noto per qual 
motivo principalmente, e per quali cau* 
fe modo io m’ abbia pollo all’ imprefa 
di trattare quella materia , mentre ap
pena i premarj Giurifconfulti hanno fin 
qua ofato di trattarla , e di llampare in 
Siffatto argomento . Eg 1* è dovere di un 
buon cittadino di feri vere intorno quei-
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